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U
na mostra per l’Europa: cen-
tinaia di pezzi interessanti,
alcuni mai visti prima d’ora,
un luogo di assoluto fascino.

Questo offre l’esposizione “Europa
2009. La potenza della parola” allesti-
ta fino all’8 novembre presso l’abbazia
di Sankt Paul in Lavanttal, nella vicina
Carinzia (Austria).
I monaci benedettini, con una nume-
rosa serie di partner (compresa la Fiat
che ha messo a disposizione numero-
se 500 ben marchiate del logo della
mostra) e sponsor, hanno organizzato
una grandiosa mostra tirando fuori il
meglio di quanto presente nella loro
“casa” abitata da oltre 900 anni. Dopo
aver sistemato le cantine come luoghi
d’esposizione, hanno allestito un per-
corso culturale che mostra la forza
unificante dell’idea cristiana – e mo-
nastica, in particolare – attraverso vi-
cende e persone di tanti secoli della
storia europea. E dunque manoscritti,
raffinati lavori in oro e argento, opere
dell’artigianato artistico sacro e profa-
no, strumenti musicali, documenti fi-
nora mai usciti dagli archivi; tra essi
anche i “libri proibiti” (di alchimia e

negromanzia, gli incantesimi di Mer-
senburg, scritti astronomici segreti)
che hanno fatto trattenere il fiato ai
monaci nei secoli. In esposizione, tra
l’altro, il libro più antico dell’Austria
(inizi del quinto secolo) e una serie di
opere pittoriche di autori come Leo-
nardo da Vinci, Rubens, Dürer, Crana-
ch, Ribera...
Un’emozione in più trovarsi casual-
mente davanti a libri stampati a Pra-
glia (collana “Scritti monastici”) op-
pure vedere la matricola d’iscrizione
all’università di Padova dell’abate Hie-
ronymus Marchstaller (24 aprile
1625). Segnali che la cultura corre, at-
traversa le montagne e unifica i popo-
li. E se la diversità di lingua crea qual-
che ostacolo (avvertibile anche nella
mostra, dove è scritto tutto e solo in
tedesco, a parte gli “spiegoni” di sala
che hanno anche il testo in inglese),
“la forza della parola” supera confini,
mette a confronto idee e intuizioni,
apre a sviluppi di unità. Tanto più se
questa parola di uomini è radicata in
una Parola più alta, più salda, che ri-
suona eterna.
L’evento di Sankt Paul, il più grande

appuntamento espositivo austriaco
del 2009, si arricchisce della visita alla
basilica (con cripta sepolcrale dei pri-
mi Asburgo), al giardino gotico con
simpatico belvedere, e della nuova
realizzazione “il duomo di cristallo”,
una sala con planetario che promette
emozioni diverse a ciascun visitatore.
La mostra, pensata a due polmoni, ha
anche una seconda sezione, “Europa
2009. La potenza dell’immagine - vi-
sioni del divino”, situata nella vicina
Bleiburg. La sede del museo Werner
Berg presenta circa trecento opere di
una cinquantina di artisti austriaci del
Novecento a confronto con il mondo
del sacro e del divino: una gamma am-
plissima di soggetti che spaziano dalla
mitologia classica alla devozione tradi-
zionale carinziana, da temi ed episodi
evangelici (splendidi i quadri pasquali
e l’altare natalizio di Berg) a reinter-
pretazioni spiazzanti (come Un viag-
gio di Lenin e Cristo in Russia). Tra
gli artisti da segnalare Schiele, Koko-
schka, Rainer, Nitsch, per un Nove-
cento che fa pensare.
Info: www.europaausstellung.at
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Q uando nel 1964
iniziò l’avventura
della sua sartoria,
Umberto Tirelli

poteva contare su due mac-
chine da cucire, cinque sar-
te, una modista, una segre-
taria e un autista-magazzi-
niere. Un grande sfida in
quegli anni per un impren-
ditore, non un sarto, di ci-
mentarsi nella realizzazione
di abiti di scena. Dalla sua
Umberto Tirelli poteva con-
tare su una passione per gli
abiti d’epoca che già ricer-
cava e collezionava, un
grande amore per il cinema
e per il teatro, una accesa
curiosità che lo faceva asso-
migliare quasi a un “trova-
robe”. Perché, unico nel suo

genere, Umberto Tirelli sa-
peva trovare, ricercare e
utilizzare il dettaglio prezio-
so, la soluzione innovativa;
adattare il capo più partico-
lare all’esigenza di scena più
difficile. Un uomo curioso,
appassionato collezionista,
pieno di idee e con uno
straordinario fiuto per tro-
vare abiti d’epoca e soluzio-
ni geniali per i costumisti –
racconta Raffaella Sgubin,
curatrice della mostra dal ti-
tolo L’atelier degli Oscar. I
costumi della sartoria Ti-
relli per il grande cinema,
allestita a palazzo Attems
Petzentstein (Gorizia), fino
al 6 settembre, nonché di-
rettrice del museo di palaz-
zo Attems. 

«Umberto Tirelli – racconta
– ha saputo creare una figu-
ra professionale del tutto
nuova grazie a un forte spi-
rito imprenditoriale. La col-
lezione di abiti da lui inizia-
ta conta oggi quindicimila
capi autentici ed è sicura-
mente una delle più impor-
tanti collezioni private del
mondo nel campo dell’abbi-
gliamento».
Tirelli iniziò con gli allesti-
menti operistici per il tea-
tro, poi l’incontro con il re-
gista Luchino Visconti ne
decretò la fortuna; indimen-
ticabile Claudia Cardinale
nelle vesti di Angelica Seda-
ra protagonista del celebre
film di Luchino Visconti Il
Gattopardo (nella foto). Ac-

canto ad Alain Delon, la
Cardinale faceva frusciare
l’abito in organza avorio
montato su base di seta ver-
de pallidissimo, che la con-
sacrò in uno dei ruoli più fa-
mosi della sua lunghissima
carriera. Questo e altri in-
dimenticabili vestiti – cir-
ca ottanta, molti dei quali
hanno collezionato premi
Oscar, Nastri d’argento e al-
tri prestigiosi riconoscimen-
ti – sono esposti nell’affasci-
nante mostra goriziana. Ol-
tre al celebre abito indossa-
to dalla Cardinale, sono
esposte all’ammirazione e
alla curiosità dei visitatori le
misès di Silvana Mangano in
Morte a Venezia, di Michel-
le Pfeiffer ne L’età dell’Inno-

cenza, di Helmut Berger in
Ludwig, di Monica Bellucci
ne I fratelli Grimm l’incan-
tevole strega, di Kirsten Du-
st in Marie Antoinette, di
Kate Winslet in Titanic, di
Nicole Kidman in Moulin
Rouge, tutti abiti nati dalla
fantasia e dallo studio di
Umberto Tirelli e dei suoi
storici collaboratori Pier
Luigi Pizzi e Piero Tosi, ol-
tre che dalla maestria delle
sarte che con pazienza cer-
tosina cucivano perline,
strass, pizzi, volant, merlet-
ti e veli su creazioni che
realmente hanno “fatto”
la storia del cinema e reso
immortali le star che han-
no avuto la fortuna di indos-
sarli.

«Davvero la storia de-
gli anni d’oro del ci-
nema raccontata at-
traverso pizzi, perle,
merletti, sete e velluti
– prosegue la curatri-
ce. Molti degli abiti
esposti sono stati pre-
miati con l’Oscar, co-
me quelli del film Ca-
sanova di Fellini, o
del Paziente inglese,
dell’Età dell’innocen-
za, o di Marie Antoinette. E
a giusta ragione, basti vede-
re la straordinaria cura
nell’ideazione e nella realiz-
zazione di questi abiti che
mescolano la cultura e la
conoscenza storica del co-
stumista con la perizia,
straordinaria, delle mae-

L’idea cristiana
dell’Europa

ALL’ANTICA
ABBAZIA
DI SANKT
PAUL
IN
LAVANTTAL
IN CARINZIA

Secoli di storia raccontati lungo
l’unificante ispirazione religiosa 
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Una splendida ospitalità
che non si limita alla cultura

I n Lavanttal si arriva da Padova (370 chilometri circa), senza
forzare, in quattro ore. Quindi una giornata potrebbe bastare
per visitare la mostra (Bleiburg è a venti minuti da Sankt Paul),

ma... sarebbe un peccato non abbinare all’occasione culturale
qualche assaggio della splendida ospitalità carinziana: specialità
gastronomiche e saporiti vini (compreso il “vinum paulinum”
prodotto dall’abbazia), paesaggi riposanti e laghi, piste ciclabili

(anche tematiche, come la
Benediktweg, la strada
benedettina), pensioni e
alberghi di tutti i livelli. Senza
dimenticare gli hotel
predisposti ad accogliere
famiglie italiane con attenzione
specifica alla lingua e servizi su
misura per i turisti del
Belpaese. 
Info: info@kaernten.at e
www.carinzia.at; e anche
0043(0)463/3000 (si parla
italiano).

A GORIZIA SONO ESPOSTI CENTO VESTITI CONFEZIONATI DALLA SARTORIA TIRELLI PER FILM CHE HANNO FATTO LA STORIA DEL CINEMA

L’atelier della decima musa, raffinato e sognante 

stranze della sartoria Tirelli,
un mix eccezionale che ha
creato abiti perfetti sia in
pellicola sia visti da vicino».
E se per noi “mortali” che
possiamo solo sognare guar-
dando questi vestiti sul
grande schermo, la scelta
dell’abito più bello è quasi

impossibile, non ha dubbi
la curatrice: tra tutti gli abi-
ti esposti in mostra quale
scegliere? «Per quanto mi
riguarda – risponde – sicu-
ramente quello in velluto
rosso indossato da Monica
Bellucci nel film I fratelli
Grimm e l’incantevole stre-
ga realizzato da Gabriella
Pescucci e adornato con un
complicatissimo copricapo
dorato! Anche se con una
certa invidia ho ammirato
quello indossato da Claudia
Cardinale nel Gattopardo:
aveva un punto vita di ap-
pena quaranta centimetri!»
Per informazioni: 0481-
547541 o 547499 e-mail:
musei@provincia.gorizia.it

Cristina Sartori

Che avvenimento
la conoscenza!

STAND
E MOSTRE
AL MEETING
PER 
L’AMICIZIA
DEI POPOLI
DI RIMINI

Una riflessione condotta attraverso
incontri dal vivo e indagini culturali 

C
he cos’è la conoscenza? Do-
manda ambiziosa quella che
si pone il 30° Meeting per
l’amicizia dei popoli di Rimi-

ni, che si terrà nella città romagnola
da domenica 23 a sabato 29 agosto. La
risposta, già insita nel titolo, “La cono-
scenza è sempre un avvenimento”,
verrà declinata in una fitta serie di in-
contri, iniziative, esperienze, di cui
avrà larga parte anche il Veneto e Pa-
dova. La regione sarà presente con un
proprio stand che presenta il restauro
della cupola della Madonna della Salu-
te a Venezia e l’arte della vetreria di
Murano, con alcuni eloquenti esempi
della perizia creativa delle botteghe
vetrarie. Padova sarà presente con i
suoi rappresentanti istituzionali (sin-
daco, presidente della provincia, pre-
sidente della camera di commercio...)
e con il bar “Al buon ladrone” che of-
fre ai partecipanti al meeting le lec-
cornie sfornate dalla pasticceria del
carcere Due Palazzi. L’appuntamento
per tutti i padovani che partecipano
alla kermesse sarà proprio al punto ri-
storo e vendita del Due Palazzi ogni
giorno alle ore 12.

GALILEO GALILEI
Nella testa dello scienziato
protesa a capire le stelle
Ma la presenza culturale della città di
Padova si farà sentire soprattutto in
una delle varie mostre che Rimini of-
fre per alimentare il dibattito e la ri-
flessione sul tema della conoscenza-
avvenimento. Il padiglione A3 della
fiera offre una significativa anteprima
della grande esposizione che da metà
novembre chiuderà a Roma, al palaz-
zo della Cancelleria, l’anno dell’astro-
nomia: “Galileo: cose mai viste. Fasci-
no e travaglio di un nuovo sguardo sul
mondo”. 
Curata dall’associazione Euresis, a
coordinarla è Mario Gargantini con la
collaborazione di un comitato scienti-
fico internazionale; si avvale, tra le al-
tre, della collaborazione della Pontifi-
cia accademia delle scienze, dell’uni-
versità di Padova, della cattedra gali-
leiana, delle università di Bari, Pavia,
Statale di Milano, del museo astrono-
mico di Brera e della John Templeton
foundation. 
«Ciò che contraddistingue questa mo-

stra rispetto alle tante altre allestite in
quest'anno di celebrazioni – chiarisce
Mario Gargantini – è che focalizza la
propria attenzione sulle osservazioni
condotte da Galileo tra il 1609 e il
1610, proponendo al visitatore un per-
corso che permetta di immedesimarsi
nell’esperienza dello scienziato pisano
cogliendone tutte le sfaccettature.
L’obiettivo non è tanto quello di arri-
vare a un “giudizio definitivo” sul caso
Galileo, quanto piuttosto di creare le
condizioni per un giudizio, indagando
il contesto storico-culturale del tem-

po, la pluralità
dei fattori in gio-
co, entrando in
modo molto ap-
profondito nel
merito di un mo-
mento (quello os-
servativo) della
vicenda scientifi-
ca galileiana». 

A essere evidenziate dalla mostra sa-
ranno soprattutto le dimensioni tipi-
che dell’agire scientifico: la passione
per la conoscenza della natura, l’ade-
renza al dato, la valorizzazione dei
particolari, l’ingegno nel costruire
strumenti che ci permettono di “rive-
lare” forme e comportamenti della na-
tura, l’entusiasmo per la scoperta, il
desiderio della comunicazione. Le os-
servazioni padovane di Galileo sono
emblematiche di tutto ciò e l’attualità
di questi temi è evidente.
Il tutto proposto con un taglio forte-
mente didattico, non accademico, vo-
lendo la mostra rivolgersi al più vasto
pubblico. Alle importanti testimonian-
ze originali esposte, ai documenti si
accompagneranno ricostruzioni stori-
che, exibit, simulazioni, modelli. Per la
loro realizzazione gli organizzatori
hanno coinvolto gli specialisti di Muse
media, società specializzata con sede a
Bologna ed esperienza internazionale. 

L’ARTE DEL QUATTROCENTO
Masaccio, Beato Angelico
e Piero della Francesca
Ancora la ricostruzione di esperienze
straordinarie di conoscenza e creati-
vità, ma questa volta applicata al mon-
do dell’arte. La mostra “L’avventura
della conoscenza nella pittura di Ma-
saccio, Beato Angelico e Piero della

Francesca” propone la ricostruzione,
in grandezza naturale, di tre ambienti
toscani che hanno fatto la storia
dell’arte del Quattrocento: cappella

Brancacci a Fi-
renze dipinta dal
Masaccio, i corri-
doi del convento
fiorentino di San
Marco dipinti dal
Beato Angelico, il
coro della chiesa
di San Francesco
ad Arezzo deco-

rato da Piero della Francesca con la
Leggenda della vera croce. L’allesti-
mento porta a immedesimarsi negli
spazi e nelle immagini per far avverti-
re tutta la criticità del passaggio dal
medioevo al rinascimento, colto an-
che attraverso documentazioni e pro-
vocazioni provenienti dal più ampio
contesto storico. La mostra è curata
da Marco Rossi e Alessandro Rovetta.

LA BASILICA CRISTIANA
L’architettura esprime
la novità del vangelo
Conoscenza è scienza, arte, anche ar-
chitettura. La mostra “Da Costantino
a san Paolo. La nascita della basilica
cristiana” mette in evidenza l’inizio
del grande fenomeno delle basiliche a
Roma, Milano e Aquileia a partire dal-
le più antiche testimonianze che, se-
condo ricerche in corso, potrebbero

addirittura risali-
re alla fine del
Terzo secolo o
all’epoca dell’im-
peratore Massen-
zio, anche se è
noto che il forte
impulso allo svi-
luppo della basili-
ca cristiana ven-

ne da Costantino dopo l’editto del 313.
La mostra mette l’accento sugli edifici
più significativi delle origini: la basilica
del Laterano, il primo San Pietro offer-
to in plastico, Sant’Agnese, San Loren-
zo, fino alla basilica di San Paolo fuori
le mura in ossequio all’anno paolino
appena concluso. Non meno significa-
tive le attestazioni basilicali a Milano e
ad Aquileia con il suo magnifico appa-
rato musivo.
Info: www.meetingrimini.org

Claudia Cardinale e Burt
Lancaster nella famosa scena
del ballo nel film
Il gattopardo di Luchino
Visconti.


